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Questa foto è stata ripresa a fine luglio e mostra gli Alloggi per le mamme dei bambini ricoverati al CREN 

finalmente completati. In tutto 6 piccoli alloggi in grado di accogliere 24 mamme mentre assistono i 

bambini ricoverati al CREN (il Centro che accoglie i bambini ammalati, soprattutto i denutriti gravi). 

Con questa opera si è completato il progetto del Centro 

Sanitario di Tiebelé. L’intervento è stato interamente 

finanziato da MANOS UNIDAS, la ONG di Madrid impegnata in 

progetti umanitari con cui abbiamo condiviso tutto il progetto 

del Centro.  Noi abbiamo sostenuto le spese della 

progettazione e della Direzione dei lavori per assicurare un 

disegno omogeneo a tutto il Centro Sanitario, secondo un 

accordo preso con Manos Unidas agli inizi. Nella foto accanto, 

ci sono le due funzionarie di Manos Unidas, Fernanda e Medi, 

con cui abbiamo gestito tutto il progetto, riprese durante una 

loro visita a Tiebelè di qualche anno fa. 

La foto sottostante propone tutto il CREN a settembre 2021: a 

sinistra gli alloggi delle mamans, al centro sullo sfondo la 

cucina del CREN in colore chiaro, a destra il CREN, e al centro i 

3 hapatam.  
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Terminato il progetto, Suor Blandine lascia Tiebelé perché la sua 

Congregazione la manda a gestire un 

altro Centro Sanitario a Korogho, in 

Costa d’Avorio, poco lontano dal 

confine col Burkina Faso. C’è da 

scommettere che l’hanno inviata a 

gestire un Centro con problemi da 

risolvere. È giovane (50 anni) e a 

Tiebelé ha dato prova di grandi 

capacità di saper gestire un progetto  

impegnativo con un partner in Spagna e uno in Italia.   

Prende il suo posto Suor Julienne, classe 1977, consacrata nel 2001.   

 

Prima di salutarci, abbiamo fatto con Suor Blandine il punto dei risultati sanitari raggiunti adesso che il 

Centro è funzionante. Ed ecco i dati numerici più significativi: 

 

Non meno di 4 Suore-infermiere vivono regolarmente al 

Centro e con l’aiuto di 1 medico mandano avanti:  

 

il Dispensario dove con l’aiuto di 5 infermieri:  

 Erogano 6.500 visite mediche/anno  

 Negli 8 posti letto disponibili registrano 200 

ricoveri/anno  

la Farmacia dove trattano mille ricette al mese  (oltre la 

domanda di farmaci dei ricoverati).  

la Maternità dove con l’aiuto di 2 infermiere:  

 Hanno in cura 50 donne ogni mese  

 Negli 8 posti letto disponibili ricoverano ogni mese 12 

donne soprattutto per aiutarle a partorire  

 aiutano a nascere da 10 a 15 bambini al mese  

con punte di 20 

 forniscono alle neo mamme formazione ginecologica,  

pediatrica e igienica.  

il CREN dove con l’aiuto di 4 infermiere:  

 Hanno in cura 90 bambini ogni mese  

 una quarantina dei quali affetti da gravi problemi di malnutrizione  

 Nei 12 posti letto disponibili trovano ricovero dai 25 ai 30 bambini al mese in media con punte di 

45.  

[Nella foto una bambina affetta da gravi problemi di malnutrizione che è stata recuperata. Sullo sfondo la 

mamma sorride soddisfatta]  
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Blandine ha fatto 

in tempo a 

ricevere la merce 

del l’ultimo 

container 

destinata al 

Centro Sanitario 

di Tiebelé.  

 

A sinistra: il latte 

in polvere 

donato dalla 

Associazione “Io 

per te” di Roma.   

 

 

In queste foto i medicinali, i  

dispositivi medici (camici, 

visiere, occhiali…) una 

quantità enorme di Biscotti 

Plasmon, pastine e farinate, 

40kg di riso… donati dalla 

Associazione Aiutility ONLUS 

di Milano.  

E poi gli astucci con matite, 

penne, gomme… per i 

bambini che vanno a scuola, 

ma anche tanti giochi.  

Aiutata da Suor Julienne e da 

un’infermiera, Suor Blandirne  

ripone tutto nel container da 

noi donato per fare da 

magazzino sicuro.  
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Nel container c’era anche 

la targa di Davide, che è 

stata subito collocata 

all’ingresso degli alloggi 

per gli infermieri e i 

medici.   

Questi alloggi sono 

dedicati alla memoria di 

questo giovane medico 

prematuramente 

scomparso, per volontà 

della famiglia che ha 

finanziato in modo 

importante gli 

alloggi insieme ai 

colleghi di Davide. 

La targa riporta la frase voluta dalla mamma:  

“Non siate indifferenti davanti al dolore!  

Il vostro amore guarirà ogni dolore.  

Io sarò sempre vicino a voi!” 

 

 

La borsa da medico 

dotata di stetoscopio e 

strumenti medici è andata ad 

arricchire gli studi medici del 

Centro Sanitario.   

Nelle foto qui accanto i due 

medici di Ouagadougou che si 

alternano a Tiebelé per 

assicurare la presenza fissa di 

un medico.  
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Anche il nostro elettrotecnico Zakarie ha trovato il suo prezioso pacco nel container contenente 

pezzi di ricambio per la centraline dell’impianto fotovoltaico tra cui il Regolatore di carica.  

 

 

La manutenzione del 

nostro impianto 

fotovoltaico è regolare 

perché se di notte c’è un 

malato grave o una donna 

che partorisce l’energia 

elettrica deve essere 

garantita.  

Per di più, nelle ultime 

settimane alla Maternità 

c’è una produzione di 

gemelli fuori dal comune. 
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Prima di lasciare Tiebelé, Suor Blandine 

ha voluto renderci partecipi della sua 

soddisfazione inviandoci le foto degli 

ultimi bambini recuperati dalla 

denutrizione.  

 

 

 

E per finire la foto ricordo: circondata da un po’ di mamme aiutate dal CSPS, ci saluta con 5 candeline pari al 

numero di anni di lavori fatti assieme (2017-2021) e ringrazia per l’aiuto determinante che la Queen of 

Peace ha messo a disposizione in questi anni.  

Nella telefonata di 

commiato si è detta molto 

contenta dell’esperienza 

fatta con la Queen of Peace. 

E si è detta speranzosa di 

poter lavorare ancora 

insieme a noi nel suo nuovo 

lavoro.  

Abbiamo osservato: “la 

nostra missione è in 

Burkina. Voi, andando in 

Costa d’Avorio, passate alla 

concorrenza…” E lei: “si ma 

io mi trovo poco lontana dal 

Burkina e in una zona 

altrettanto povera…  

E poi in Costa d’Avorio il 

terrorismo non c’è!”   


